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La sessione del comitato dell'UNESCO 

Tre i progetti 
a confronto 

sulle «bocche di 
porto» di Venezia 

Proposto un restringimento fisso, una chiusura 
mobile e manovrabile, un innalzamento dei fondali 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 8. 

Sono già otto anni che 
l'UNESCO (l'organismo cul
turale e scientifico delle Na-
«Ioni Unite) si occupa del pro
blema di Venezia. Il comitato 
consultivo ha concluso pro
prio oggi la sua quinta ses
sione, né * dato prevedere 
quando potrà dichiarare ulti
mata la campagna Interna
zionale di salvaguardia per la 
quale esso è sorto. Basti dire 
che 11 governo Italiano, nel 
luglio scorso, ha reso noto di 
«ver esteso al 1982 l'Impegno 
finanziarlo della « legge spe
da l e ». 

Approvata nell'aprile 1913. 
la « legge speciale » doveva 
esaurire In cinque annualità 
la sua dotazione di 300 miliar
di. Non si e ancora comincia
t o a spendere una lira. Il mi
nistro Bucalossl, nella sua re
lazione dell'altro giorno, ha 
Informato della prima apertu
ra di crediti per cinque mi
liardi e 400 milioni avvenuta 
per Interventi del magistrato 
«He acque. Ciò malgrado, non 
•l srugge all'Impressione del
l'estrema difficoltà a mettere 
In moto la macchina degli In
terventi. 

Agli osservatori più attenti 
non è sfuggito che nei tre 
giorni di convegno all'Isola di 
San Giorgio. — fatta eccezio
ne per l'intervento del sinda
co Mario Rigo su specifico 
Invito dell'UNESCO — Tarn-
minoraz ione comunale vene
ziana ha marcato un qual 
certo distacco. 

« Non si tratta — ci ha det
to 11 vice sindaco, compagno 
Gianni Pellicani — di una 
forma dt polemica o di sotto-
valutazione nei confronti del
l'UNESCO. di cui anzi apprez
ziamo il ruolo di stimolo e di 
costante richiamo al rilievo 
anche internazionale che la 
azione per la salvezza di Ve
nezia assume ». « La verità è 
che noi riteniamo che è ormai 
tempo di rispondere con i fat
ti alle attese dell'opinione pub
blica e i fatti non verranno, o 
verranno con estrema lentez
za, fino a che non sì realiz
zerà un momento di incontro 
e di coordinamento perma
nente tra i diversi livelli isti
tuzionali ». 

Dal canto suo. Il compagno 
; architetto HdUiiT°> Secano . 
. assessore all'Urbanistica, ci ha 
! confermato che « il Comune 
k ha ormai approvato t primi 
J; tre programmi annuali. La 
•t Regione sta per ratificare il 
' primo piano parllcolareggia-
i to, quello di Castello-es!. da 
i cui dovrà derivare la norma-
>'• tiva valida per tutti gli altri. 
f. Per guanto ci riguarda, abbia-
• mo posto la macchina comu-
•> naie al massimo della pres

sione. Afa è evidente die 
v senza un coordinamento 

degli sforzi, ogni passo avan
ti ti troverà un nuovo, gradino 
. da superare ed il cammino 

'. resterà lentissimo ». 

Venezia è collegata al mare 
- da tre « bocche di porto ». che 
1 ti aprono nella sottile lingua 
••'• di terreno da cut è cinto M 

catino lagunare. Da queste 
" ampie luci va e viene 11 l'iuv 
ì so di marea che assicura il ri-
' cambio idraulico della laguna 
' e la stessa Igiene di Venezia. 

1, Le « bocche di porto », nello 
L' stesso tempo costVtuscono un-
r che «U accessi per la naviga-
4 alone del mare aperto l'Ino 
li agli approdi commerciali e In-
't dustrlall della città. 
'. Difendere Venezia dalle 
.' « acque alte » che rischiano 
i. di sommergerla significa In-
" tervenlre sulle bocche di por-
4, to. Ma come? Il ministro Bu-
* calossl nella sua relazione del-
•", l'altro giorno ha Informato 
- della decisione governativa di 
5. Indire un concorso-appalto In-
, tcrnazlonale per il restringi
ti mento fisso delle tre bocche. 
i* Attualmente, le luci di acces-
: so alla laguna misurano 1000 
* metri a Lido 490 metri a Ma-
i. lamocco e 500 metri a Chlog 
r. già. Per ridurre sensibilmente 
.'• 1 livelli di marea, e consenti-
;, re nelto stesso tempo la navi-
\ gazione. bisognerebbe portare 
.- la loro apertura a non più di 
'. 140 metri. Ciò peraltro rischia 
, di avere conseguenze dannose 
,; sul processo di ricambio delle 
i; acque lagunari. Il bacino d! 
, ' Venezia potrebbe trasformarsi 
"> In un pantano maleodorante. 

Questa almeno è l'opinione 
. di quanti, tra cui lo stesso co-
; mltato consultivo dell'UNE

SCO, sostengono la soluzione 
r non tanto di un restringimeli-
" to fisso, quanto di una chiu

sura mobile e manovrabile 
1 delle bocche stesse. La Pirelli, 

ad esempio. Ispirandosi a mo
li delll olandesi, ha realizzato 
i[ un gigantesco « serpente » di 
•', gomma, da stendere sul fon-
'i do della laguna attraverso le 

bocche In caso di acque alte 
Il «serpente» si gonfia d'aria 

; compressa e si trasforma In 
una diga che frena l'arflusso 

'' delle onde. Una difesa « tota-
' le », In questo caso, da met>e-
» re in funzione solo nel mo

menti di emergenza. Non 
•,. mancano Infine 1 difensori d! 

una visione certo sentimen
tale ma Indubbiamente ai-cai-

) ca di Venezia; per costoro, la 
7 vera tutela dell'equilibrio la-
| gunare non si raggiungerà 
t col restringimento fisso e 

nemmeno con la chiusura mo-
! bile delle « bocche di porto ». 

Basta semplicemente procede-
i re all'Innalzamento del fon-
s dal! ed eliminare del tutto 11 
' «canale del petroli»: anche 

«e e ormai prevista la pro
gressiva estromissione del 
«africo petrolifero dalla la-

) funa. 

Mario Passi 

All'Istituto Gramsci 

Incontro a Firenze 
su scienza 
e società 

Domani presso In sede di 
Firenze dell'Istituto Gramsci. 
In piazza Madonna degli Al-
dobrandlnl 8. con Inizio alle 
ore 9, avrà luogo un primo 
Incontro preparatorio del 
convegno nazionale indetto 
dall'Istituto Gramsci di Ro
ma su « Scienze dell'uomo e 
trasformazioni della società ». 
Il prof. Raffaello Mlsltl. mem
bro del direttivo dell'Istituto 
Gramsci, direttore dell'Isti
tuto di psicologia del Con
siglio nazionale delle ricer
che, svolgerà una relazione di 
carattere Introduttivo propo
nendo alcuni temi alla di
scussione nella quale sono 
chiamati a confrontarsi In
sieme a operatori e ricerca
tori nel campo delle scienze 
dell'uomo, amministratori, 
politici e rappresentanti di 
forze sociali e sindacali allo 
scopo di far emergere i nodi 
teorici e scientifici che sot
tostanno alle scelte politiche 
e amministrative e 1 proble
mi reali e pratici al quali le 
scienze dell'uomo dovrebbe
ro dare una risposta. 

Per ulteriori Informazio
ni rivolgersi alla segreteria 
dell'Istituto Gramsci di Ro
ma, via del Conservatorio 5S. 
telefono «54.1828. 

Giovedì alla Camera si voterà lo scioglimento dell'ente 

Fine del carrozzone Onmi 
Ora una civile assistenza 
Con il passaggio alle Regioni e agli enti locali si dovrà realizzare una reale tu
tela sociale della maternità e dell'infanzia - In un unico testo tre progetti legi
slativi - Ferma risposta ad un grave atteggiamento di CISL e UIL dell'Opera 

Cosa dice 
la legge 

• S C I O G L I M E N T O » — 
L'Onml viene soppressa 
dal 31 dicembre '75. A de
correre dal l" gennaio '78 
— liquidati a carico del 
tesoro tutti I passivi — 
vengono trasferite le sue 
funzioni: ALLE REGIO
NI: In materia di vigilan
za, controllo e program
mazione di tutte le Istitu
zioni, private e pubbliche, 
per l'assistenza e la pro
tezione della maternità e 
dell'Infanzia: AI COMU
NI in materia di gestione 
degli asili-nido e consulto
ri pediatrici: ALLE PRO
VINCE: per quanto riguar
da tutti gli altri servizi. 

• PERSONALE » — Vie
ne trasferito alle province 
e al comuni salvaguardan
do le posizioni di carriera 
e 11 trat tamento economi
co acquisiti. 

« FINANZIAMENTI » — 
Pino alla riforma dell'or
dinamento finanziarlo del
le Regioni e degli Enti lo
cali, sarà costituito an
nualmente un fondo spe
ciale a carico del ministe
ro del Tesoro. Per II '76 
tale fondo è di 17 miliardi 
e mezzo. Tale fondo vie
ne ripartito dal Tesoro al
le regioni e da queste a 
comuni e province. 

Giovedì prossimo la commissiono sanità dolio Camera voterà In sodo legislativa la leggo 
cho prevedo lo scioglimento dell 'ONMI. Se non ci eerenno rinvìi in « extremis >, dunque II 
13 novembre diverrà una date < storica », che segnerà il successo di una lunga mobilita
zione popolare e di un ampio confronto tra le forze politiche. Il testo che sarà votato è 
nato infatti dall'unificazione di tre progetti di legge presentati nel corso di questa legisla
tura da PCI. PSI e DC e che ha già ricevuto numerosi pareri positivi, tra i quali quelli delle 

Indiziato di reato l'ex presidente Girotti 

L'ENI ACCUSATODI VENDERE 
GAS AD UN PREZZO ILLEGALE 
Si tratta delle bombole solitamente usate per scopi domestici — Attra
verso società di comodo vendite con aumenti di 20-30 lire al litro 

Per aver venduto 11 gas li
quido a prezzo maggiorato, 
l'ENI-AGlP e stata messa 
sotto accusa dal pretore ro
mano Luciano Infe'.lst che ha 
Indiziato di reato l'ex presi
dente della società l'mg. Raf
faele Girotti. 

L'Inchiesta giudiziaria è 
stata aperta in seguito ad una 
denuncia di una società, la 
« Vulcan gas» di Rlmlnl, fat
ta pervenire al ministero del
l'Industria e Commercio nel
l'estate scorsa. Nella denun 
eia si precisava che l'AOIP 
anziché vendere al grossisti 
11 gas liquido al prezzo di 
L. 100 10 11 litro come stabi 
llto dal CIP. smerciava II 
prodotto, attravertio suol de
positi situati in tut ta Italia, 
ad un prezzo magziore. 

La denuncia è finita sul ta
volo de! pretore Infc'.l->1 iper 
competenza lerritorlalei 11 
quale hi» .subito ordinato al
la Ouardla di Finanza di ef
fettuare severi controlli In va
rie città Italiane e In parti
colare a Roma. Napoli. Fi
renze. Viterbo. Brescia. Lue 
ca. Alghero Inoltre sono sta
te Ispezionate le sedi AGIP 
e la dlrezion" generale del
la società a Roma dove sono 
stati sequestrati numerosi do
cumenti riguardanti 11 coni-
merc'o delle bombole di gas 
liquido. 

Da questa indagine sarebbe 
risultato che l'AGIP, anziché 
vendere 11 GLP («as liquido 
di petrolioi dalle raffinerie 
alle diverse società distribu
trici sul territorio nazionale 
nelle bombole per u.->o dome
stico e Industriale, lo smer
ciava attraverso depositi ben 
organizzati con un prezzo che 
variava da 20 a HO lire In 
più a litro 

Il magistrato ha ravvisato 
In questo sistema il reato 
previsto dell'art. 14 d*'.!a leg
ge dell 'll settembre 1947 che 
prevede 3 anni di reclus'one 
per chi aumenta senza auto

rizzazione il prezzo de! pro
dotti di prima necessità. 

Per ora 11 pretore Infelisl si 
è limitato ad Inviare un Indi
zio di reato al presidente del-
l'AGIP all'epoca della denun
cia, lng. Raffaele Girotti. 

L'inchiesta tuttavia e solo 
alla prima fase In quanto 11 
magistrato dovrà appurare 
non soltanto le specifiche re
sponsabilità dei funzionari 
dell'AG IP ma anche 11 com
plessivo Importo realizzato 
con la vendita di gas liquido 
per quanto riguarda la mag
giorazione. 

A questo proposito sono sta
ti efiettuatl numerosi seque
stri di fatture alle società che 
acquistano gas liquido dal-
l'AGIP per rivenderlo al det
taglio. In Italia la stragran
de quantità di GLP proviene 
dalle raffinerie dell'AGIP che 
agisce quasi In regime di mo
nopollo per quanto riguarda 
questo prodotto. Le bombole 
di gas liquido hanno avuto 
dal dopoguerra ad oggi un 
notevole smercio soprattutto 
nelle località dove non arri
va Il metano o 11 gas distri
buito dal Comuni per uso do
mestico. Anche per il riscal
damento delle abitazioni e 
per vari usi Industriali il GLP 
ha trovato un facile mercato 
tanto che e stato elencato 
tra ! prodotti di « prima ne
cessità » 

Da un primo calcolo ap
prossimativo effettuato dal 
magistrato risulterebbe che 
diversi miliardi sono btatl in
camerati dall'AOIP come il
lecito guadagno, cioè derivan
ti dalla maggiorazione di 
prezzo A pagare questi mi-
Hard! In più sarebbero stati 
In prevalenza ì consumatori. 
Tuttavia stando a quanto ac
certato nella prima fase del
l'inchiesta In alcuni casi an
che le società distributrici do
vranno rispondere al magi
strato per 11 prezzo del pro
dotto. 

Una vicenda piuttosto in
garbugliata che richiederà di
verso tempo per essere ap
profondita In tutti 1 dettagli. 
Per ora sembra che un risul
tato concreto si sia già otte
nuto e cioè quello di riporta
re Il prezzo di vendita alla 
raffineria nel limiti stabiliti 
dal CIP e cioè di 100,10 li
re al litro. 

Franco ScoHoni 

Iniziative 
in Emilia per 
il sindacato 
delia P.S. 

BOLOGNA, 8 
I Comitati di coordina

mento provinciali per 1» 
•militarizzazione e ta eln-
dacalizzazlone del corpo 
di P.S., costituiti In t u t t i 
l'Emilia-Romagna, «1 riu
niranno per esaminare la 
opportunità di (ormare un 
coordinamento regionale. 
La decisione è stata- as
sunte nel corso di una 
riunione alla quale hanno 
partecipato anche I segre
tari della Federazione sta
tali CGIL-CISL-UIL . 

Nel corso dell'incontro 
— è detto In una nota sin
dacalo — è stata affer
mata « la validità della 
battaglia che il movimen
to per la democratizzazio
ne e II riordinamento del
la Polizia sta conducendo, 
a prezzo di duri sacrifici, 
per dare corso alle giuste 
esigenze dei dipendenti e 
per garantire alla colletti
vità un servizio efficiente 
e In grado di fronteggia
re l gravi episodi di cri
minalità », 

CGIL-CISL-UIL dopo l'ultima riunione col ministro della P.l. 

Positivi per i sindacati 
li incontri sulla scuola gli 

I sindacati confederali del
la scuola « hanno preso at
to positivamente» della con
clusione di una sene di riu
nioni con 11 ministro della 
Pubblica Istruzione. Malfatti, 
Il quale - • come dicono le or
ganizzazioni sindacali • « ha 
dimostrato disponibilità alla 
soluzione di Importanti que
stioni che si trascinavano 
da tempo » . 

I punti valutati positiva
mente dalle organizzazioni 
confederali del settore si pos
sono cosi riassumere: ricon
ferma del doposcuola; esclu
sione dell'utilizzazione delle 
20 ore di servizio mensili per 
1 corsi di sostegno e di re
cupero; verifica in materia di 
formazione delle classi; revi

sione della circolare sull'ora
rio di servizio del personale 
della scuola materna, esame 
delle modalità di svolgimen
to delle prove finali dei cor
si abilitanti; regolamentazio
ne dello bdopero breve, sol
lecita presentazione In Par-
lamento del disegni di legge 
relativi all'immissione in ruo
lo del personale docente con 
Incarico a tempo Indetermi
nato della scuola elementare 
e numerosi altri punti, tra 
cui l'Immissione In ruolo del 
personale non docente con 
incarico a tempo determi
nato. 

« La disponibilità dimostra
ta dal ministro per una sol
lecita soluzione delle richie

ste sopra indicate — dice un 
comunicato sindacale - sarà 
verificata nel corso degli in 
conti! che avranno luogo a 
partire dai piossinu giorni » 

A conclusione dell'Incontro 
di mercoledì scorso le segre
terie nazionali hanno solleci 
tato la ripresa immediata 
della trattativa sull'universi
tà. A questo proposito il co
municato rilerlsce che II mi
nistro ha assunto l'Impegno 
di fissare un Incontro speci
fico nel prossimi giorni. 

Per quanto riguarda lo scio
pero indetto per lunedi pros
simo dalle federazioni degli 
statali CGIL CISLUIL si pre
cisa che il personale della 
scuola non è investito da ta
le Iniziativa. 

commissioni Affari Costltu 
zlonall e Bilancio. Nell'intri
cato panorama degli enti 
« Inutili », l'Onml rappresen
ta — per molli aspetti — un 
caso lìmite. Disciplinata da 
una legge che risale al 1925. 
l'opera nazionale maternità e 
Infanzia iscrive nel suo rego
lamento doveri assurdi co
me quello della « salvezza del 
valori essenziali della stir
pe » o quello di « redimere ed 
educare migliala di coscien
ze per la famiglia e la 
patria ». 

Ma. soprattutto, si carat
terizza come un ente carita
tivo che dovrebbe elargire 
Interventi ed «elemosine» 
su tutto 11 territorio nazio
nale, scontrandosi cosi, insie
me, con un bisogno sociale 
nuovo di tutela della mater
nità e con una nuova orga
nizzazione decentrata dello 
stato. 

DI fronte alla struttura 
centralizzata dell'Onmi (un 

consiglio centrale di 11 mem
bri decide praticamente tut
to, dalla gestione complessi
va del fondi alla assunzione 
di una bidella) stanno or-
mal infatti le Regioni, con 
le competenze loro assegna
te dalla Costituzione In ma
teria di assistenza e sanità 
e. anche, con una serie di 
opere già realizzate, come l 
molti asili già funzionanti in 
base alla legge 1044. DI fron
te alla organizzazione vertl-
cistica dell'opera, divisa solo 
burocraticamente In comita
ti provinciali, sta la relè di 
organismi democratici legati 
al territorio, primi fra tutti 
I comuni. 

Come è possibile mettere 
In atto una struttura assi
stenziale fondata sulla pre-
venzlone (Il nostro paese — 
e il Mezzogiorno soprattutto 
— ha tristi primati nella 
mortalità e morbilità Infan
tile) se non la si lega a que
gli organismi democrsticl 
che ooerano sulle realtà am
bientali. Igieniche, sanitarie 
del territorio? E' onesta la 
demanda che ha mosso le 
ultime denunce sull'inutilità 
dell'Onml e che ha portato il 
confronto tra le forze ooliti 
che — non sempre facile 
ad un approdo unitario. Ed 
è ancora nel temi posti da 
questa domanda - - come 
hanno documentato 1 ripetu
ti interventi de! comunisti 
— che si può rintracciare 
gran parte delle SDlesazloni 
dell'inefficienza e degli spre
chi colossali dell'Onml. Il de
ficit dell'ente. Infatti, è pas
sato - dal '89 al '72 - da 
26 a 16 miliardi, nonostante 
vii stanziamenti dello stato 
siano cresciuti - nello stes
so periodo da 24,5 a 50 mi
liardi. E questo disavanzo 
finanziario non trova riscon
tro In un miglioramento del 
servizio, che anzi risulta di
minuito quantitativamente: 
sono stati chiusi 144 consul
tori materni e oedlatricl, gli 
assistiti sono calati di auasi 
60 mila unità, e la prlnclpa'e 
prestazione ha continuato ad 
essere quella di « pesa barn-
h'n!» e di distribuzione di 
farina lattea. 

Assurdo spreco d! denaro 
pubblico, assoluta Inadegua
tezza del servizio prestato: 
ouesti sono i tratti propri di 
lina radiografia seppur al 
frettata - dell'Onml, »! qua
li si aggiunge l'aggravante 
d! una rete e una gestione 
clientelare intessuta dHlla 
DC. in trenfannl di guida 
Ininterrotta dell'ente 

E gli scandal! — In questi 
t renfannl - non sono man
cati Né quelli « finanziari » 
(e la corte del conti quasi 
mal ha dato parere posi
tivo ai bilanci i. ne quelli 
«morali» ila presidentessa 
dell'Onml. Gotelll, fu chia
mata in tribunale per la vi
cenda della suorakapo Di
letta Pagllucal, Ma lo « scan
dalo» più grave rimane quel
lo di un ente che, essendo 
contrapposto alla struttura 
decentrate dello stato e a 
una concezione moderna 

della tutela della maternità 
e dell'infanzia, perpetua — 
Insieme alla sua esistenza — 
una Intollerabile situazione 
di ritardo, di Inefficienza, di 
sprechi. In un settore che è 
essenziale per lo sviluppo ci
vile del paese. 

Ne fanno fede non solo le 
numerose prese di posizione 
delle forze sociali e popolari 
(solo negli ultimi giorni 
4.200 firme sono state rac
colte a Torino In calce a una 
petizione per lo scioglimen
to, e ordini del giorno sono 
giunti da enti locali emilia
ni, lombardi e piemontesi), 
ma anche 1 pronunciamen
ti di diversi ministri della 
sanità e dell'assemblea del 
senato. 

Il testo di legge che sarà 
votato giovedì, conclude dun
que. In maniera positiva, un 
processo lungo e del quale 
sono state protagoniste tut
te le forze vive della società. 

Proprio per 11 carattere com
plessivamente riformatore 
della legge appare grave la 
decisione della CISL e della 
UILONMI di proclamare per 
martedì uno sciopero nazio
nale del 10 mila dipendenti 
dell'ente. Nel comunicato | 
due sindacati sostengono che 
la nuova legge non tutela 1 
lavoratori dell'ONMI. 

A sua volta la Fldep-CGIL 
— ricordando la nota che la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ha inviato ne! 
giorni scorsi ad autorità di 
governo e con la quale si 
sollecitano precisi Impegni 
per la salvaguardia dei diru
ti del dipendenti ONMI — si 
dissocia dallo sciopero pre
cisando che « bisogna guar
darsi da atteggiamenti, che 
seppure animati da buone in
tenzioni, possono essere fa
cilmente strumentalizzati da 
chi ha Interesse a che l'ONMI 
non venga sciolto ». 

V. f. 
Nella foto In alto: bambine 
In una scuola materna del 

comune di Slena. 

Il 2-3 dicembre 

Assemblea a 
Roma della Lega 
per le Autonomie 

« Comuni. Province e Re
gioni per superare la crisi 
del paese » e 11 tema del
l'assemblea nazionale che la 
Lega per le Autonomie e ! 
Poteri locali ha convocato a 
Roma per 11 2-3 dicembre 
al teatro Eliseo. 

H convegno sarà aperto 
da relazioni e comunicazioni 
di eletti regionali e locai! 
rappresentanti di un largo 
schieramento politico. Svol
geranno le relazioni: Dieuo 
Novelli iPCH sindaco di To 
mio e Roberto Palleschi 
iPSH presidente della Glun 
ta regionale del Lazio Se 
guirar.no le comunicazioni 
sul tema « 11 rinnovamento 
Istituzionale » d! Giuseppi-
Blcocc-h! iDCi, presidente del
l'Amministrazione provincia
le di Lucca, su «Decentra 
mento e pHrlecioazlane » di 
Ubaldo Looard: iPSDli. .sin 
daco dell'Aquila, su «Rifor
ma della l.nanza pubblica » 
di Francesco Paolo Memmo 
iPRIi , assessore alle Finan
ze, Bilancio e programmazio
ne della Regione Abruzzo. 

Il dibattito si svolgerà 11 
pomeriggio del 2 e la mat
tina del 3 dicembre e sarà 
concluso alle ore 11,30 dal 
Segretario Nazionale della 
Lega On. Giorgio De Sab
ba ta. 

Lettere 
all' Unitsc 

La TV e il 
test: di « Russia 
allo specchio» 
Gentile direttore. 

in un articolo sulla sene te
levisiva Russia allo specchio, 
Giovanni Cesareo incorre in 
alcune inesattezze- a) Attribui
sce ad Alberto Ronchey la ste
sura del commento, dal che 
ricava numerose considerazio
ni polemiche. Ma non è così. 
Ronchey ha solo verificato la 
esattezza del testo redaziona
le nella sua qualità di a con
sulente» come risulta dai ti
toli di testa e come abbiamo 
precisato nel corso di un di
battito che si è svolto pres
so l'Associazione Italia-URSS 
presenti t giornalisti Roggi, 
Guerra, Fracassi e Sterpello-
ne. Un lavoro, dunque, In 
équipe, nello spirito di massi
ma collaborazione, b) Diego 
Carpitala ha svolto un lavoro 
di grande importanza affron
tando una realtà complessa 
come quella sovietica dove le 
problematiche legate alle na
zionalità sono di primaria im
portanza. Non a caso gran 
parte delle puntate sviluppa
no questa indagine, e) Non 
sono stato scelto dalla direzio
ne det « culturali » TV per di
rigere il programma ma ho 
firmato direttamente un con
tratto con l'AEP (la società di 
G. Milesi che ha prodotto Rus. 
sia allo specchio dopo un mio 
sopralluogo in Unione Sovie
tica e dopo aver avuto con
tatti diretti con le autorità so
vietiche). 

Le sarei grato se vorrà pub
blicare questa mia rettifica. 

SERGIO GIORDANI 
(Roma) 

Sergio Giordani sembra vo
ler inaugurare, con questa let
tera, il costume delle «auto-
rettifiche ». E' stato lui stesso, 
Infatti, a dichiarare al Radio-
corriere: « Ronchey non e ve
nuto con noi In Russia e ha 
scritto il testo su una "sca
letta" di temi » e ad attribui
re proprio a questo la «di
scordanza » tra immagini e 
commento, In alcune parti del 
programma. E allora? Il Ra-
diocorriere ha « tradito 11 pen
siero», come si dice, dell'in
tervistato? Ma, in questo caso, 
la rettifica andava indirizzata 
al Radiocorrlere, appunto, e 
magari con maggiore tempe
stività. 

Comunque, le precisazioni 
di Giordani non contraddico
no la sostanza della nostra 
analisi, che prendeva come 
test la serie Russia allo spec
chio per dimostrare come esi
sta uno stretto rapporto tra 
modi di produzione e prodot
ti, in TV come negli altri ap
parati delle comunicazioni di 
massa. Anche 11 solo tatto che 
qualcuno sia incaricato di 
« verificare l'esattezza » — a 
posteriori e dall'esterno — di 
un'indagine documentarla alla 
cui impostazione ed elabora
zione non ha partecipato, con
ferma che I modi di produ
zione televisivi si basano, an
cora oggi, sulla scomposizione 
e sulla separazione delle di
verse fasi del processo pro
duttivo: e spiega come fun
zioni la famosa « teoria della 
obiettività » fondata sulla lo
gica degli « equilibri » (la « ve
rifica » di tizio serve a contro
bilanciare le Interpretazioni di 
caio, e cosi via, secondo uno 
schema precostituito che non 
ha nulla a che fare con la 
diretta analisi della realtà). 

Del resto, questo è quanto 
succede ancora di norma in 
televisione: e per questo noi 
abbiamo appunto considerato 
Russia allo specchio non un 
« caso » ma un semplice test. 
Che poi la serie sia stata rea
lizzata completamente al di 
fuori delia RAI-TV — come 
Giordani lascia intendere con 
la precisazione sul suoi rap
porti con la AEP — significa 
soltanto che, in questo come 
in altri casi, 1 modi di pro
duzione di una società cine
matografica privata si sono 
dimostrati perfettamente omo
genei a quelli propri dell'ap
parato televisivo, 

Il che non stupisce. Stupi
sce, Invece, che Sergio Gior
dani, da tempo a contatto con 
questi modi di produzione e 
con la relativa organizzazione 
del lavoro, si dia a parlare di 
« lavoro in équipe », dopo tut
to quel che è stato dibattuto 
in questi anni sull'argomento, 
anche In rapporto con la ri
forma della RAI-TV. La pro
duzione televisiva, come quel
la radiofonica o cinematogra
fica ed editoriale, comporta 
necessariamente il concorso 
di più persone: ma se ciò ba
stasse a determinare un « la
voro in equipe » dovremmo 
considerare tutti gli apparati 
di produzione — da Holly
wood alla RAI-TV — altret
tanti « collettivi ». E starcene 
felici a contemplarli, ig. e ) . 

In caserma 
codici fascisti 
da sopprimere 
Caro direttore, 

ho tetto con interesse l'inser
to che l'Unità ha dedicato alla 
giornata delle Forze armate e. 
In particolare, alla riforma del 
Regolamento di disciplina e 
del codice penale militare. In 
proposito, Intendo segnalarvi 
una spiacevole esperienza per
sonale da me fatta durante il 
servizio militare. 

Partito per adempiere agli 
obblighi di leva dopo aver con
seguito la laurea in legge, e 
giunto al CAIì del Reggimento 
dopo alcuni giorni iniziarono 
a corrispondere l'indennità di 
viaggio, pagando però l'ìmpor 
to inferiore a quello indicato 
nella cartolina-precetto lo non 
volli accettare e il comandan 
te di compagnia mi portò al-
lutitelo amministrazione. dove 
sì giustificarono dicendo che 
l'indennità veniva calcolata 
sulla base di una circolare mi
nisteriale diversa. Non con 
vinto della spiegazione, dopo 
essermi messo a rapporto dal 
comandante di plotone e di 
compagnia, presentai un espo
sto-denuncia, al comandante 
di compagnia, indirizzalo alla 
Procura militare della Repub
blica. 

Fui subito convocato, ella 

presenza eli una dozzina di uf
ficiati, dal colonnello coman
dante, il quale, dopo avermi 
insultato perche «avevo osato 
scavalcarlo » nvolnendomi alta 
magistratura militare, mi dis
se che ero « un ribelle, un 
sovversivo, che per 2(100 lire 
voleva mandarli tutti in gale
ra! ». Alla mia replica, che non 
si trattava di sole 2.000 lire, 
perche questo imporlo doveva 
essere moltiplicato per J 600 
soldati, si intanò ancora di 
più. A nulla valse la mia o-
bieztone che mi ero attenu
to solo al latti, senza lare no
mi (anche perchè conoscevo 
bene il codice penale milita
re): l'epilogo della farsa grot
tesca fu la CPR (camera di 
punizione di nuore): per cui 
lui costretto a ritirare l'espo
sto dietro la minaccia di una 
eventuale denuncia per insu
bordinazione. 

Questi sono t metodi corren
ti di abusi Inauditi che un 
superiore — in base alle at
tuale leggi — può liberamente 
commettere con i poteri osso-
luti dell'ottuso principio ge
rarchico, persino per i fatti 
di rilevanza penale, che posso
no anche direttamente coin
volgerlo. Non basta quindi mo
dificare t codici fascisti, oc
corre sopprimerli. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Un duro giudizio 
sullo stato delle 
nostre Università 
Coro direttore, 

il problema degli studenti 
universitari è sempre più ca
tastrofico, ma va affrontalo 
con un esame che possa es
sere finalizzato alle decisioni 
da prendere. 

Comincerei dalla 'necessità 
di disaggregare queste 900.000 
persone (gli studenti iscritti 
quest'anno all'Università) In 
maschi, femmine, facoltà scel
te, sede frequentata, residen
za e condizione familiare. A 
questo punto si potrà fare un 
semplice confronto per le pro
fessioni a cui ciascuna facol
tà dà l'accesso, con l'analo
ga atra di altri Paesi. Ciò 
che vale per medici, avvoca
ti, veterinari, architetti, geo-
Ioghi, Ingegneri e cosi vta, 
può non essere rilevante per 
economia e commercio, scien
ze sociali, magistero, lettere 
ed altri. 

Subito dopo è interessante 
chiarirsi e chiarire a tutti (so
prattutto al lavoratori che pa
gano anche questo spreco na
zionale), cosa costa tutta que
sta baracca e a quali risul
tati porterà entro breve tem
po, tenuto conto della spa
ventosa dequallficazlone esi
stente, delle promozioni assi
curate le quindi della tenden
za a zero della cosiddetta 
mortalità scolastica), del fat
to c>ie non si insegna nt si 
impara quasi più niente nel
le Università italiane e dello 
abissale distacco fra il livello 
medio dei nostri studi supe
riori e quello di qualunque 
altro Paese, socialista, capi
talista o del Terzo mondo. 

Non ritengo sia impossibi
le individuare delle strategie 
correttive e penso che si pos
sano trovare dei compagni 
che si impegnino nella predi
sposizione di misure che cer
chino almeno dt rallentare 
questa pazzesca corsa collet
tiva, cominciando ad affron
tare le questioni collaterali, 
come la scelta di chi frequen
terà l'Università, le retribu
zioni dei laureati o la possi
bilità di pervenire a profes-
sionallzzaziont altrettanto so
cialmente valide ma realizza
te entro glt ambiti della sola 
scuola media. 

L'Italia del W75 è molto 
diversa da qualsiasi previsio
ne fosse stata fatta venticin
que anni fa. e ognuno di noi 
dovrebbe ricordarselo. Ma 
proprio per questo ci si deve 
oggi sforzare di capire cosa 
avverrà fra cinque, fra dieci 
anni se non si adottano dei 
correttivi e se si continuerà 
a comportarsi passivamente 
di fronte a flagelli sociali co
sì pericolosi. 

FRANCO BERLANDA 
(Torino) 

Una giusta divi
sione dei doveri 
nella famiglia 
Caro Unità, 

vorrei, se mi permetti, por
tare avanti il discorso della 
compagna che ti ha scritto da 
Abano Terme i« Lettere al-
l'Unità » del 5 novembre) sul
la condizione delle donne co
strette a rinunciare all'attività 
politica perche devono lavora
re fuori casa e contempora
neamente allevare t figli. 

Ho l'impressione che, per 
abitudine o per altri pensieri, 
nelle nostre famiglie comuni
ste non st rifletta più, si creda 
che l'affetto e l'amore e le 
soddisfazioni minute di ogni 
giorno (quando queste fortune 
ci sono'j bastino ad appianare 
tutti i conti per una donna. 
Ci st abitua ad accettare come 
normale, come dovuto, senza 
rimorso e torse senza ricono
scenza, il sacrificio della pro
pria compagna. Non è nata 
ancora una morale nostra, una 
morale del fatti e del com
portamenti, non una morale a 
parole. 

Vorrei che non fosse una 
utopia pensare ad una fami
glia comunista dove nessuno 
debba sacrificare la professio
ne e le aspirazioni, dove t do-
ieri siano divisi equamente, 
doie nessuno sopraccarichi 
.' altro, dure nessuno strutti 
— di latto — l'altro, sin pure 
co! ricatto degli affetti Sa
rebbe utile, credo, discuterne 
francamente, perche se non 
siamo capaci not. nelle nostre 
famiglie, di instaurare nuovi 
rapporti di eeettii-n rispetto, 
effettivo amore, effettiva col
laborazione, et sarti sempre 
confusione attorno ai concetti 
dt emancipazione della donna 
e di diritti femminili, com
presi, tra questi diritti femmi
nili, anche quello, tanto vivi
ficante oltreché little, all'im
pegno politico diretto. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

NOVITÀ' ( ( | j r 
E SUCCESSI v y ' ' 

Stelano Merli 
FRONTE ANTIFASCISTA 
E POLITICA DI CLASSE 
Socialisti e comunisti 
in Italia 
1923-1939 

.,Mr,i: 
l.M- 1. 

Evgenij Pasukanis 
LA TEORIA GENERALE 
DEL DIRITTO 
E IL MARXISMO 
-~on un saggio introduttivo 
di Umberto Cenoni 
. Ideologia e wciv.'a • 
;•," 2VU, I. }000 

Hertryk Grossmann 
SAGGI 
SULLA TEORIA 
DELLE CRISI 
Dialettica e metodica 
del Capitale 
a cura e con un saggio 
introduttivo 
di Gabriella M. Bonacehl 
<> Ideologia e società ». 
pp XL-26-1, L 4 000 

SINDACATO 
E PICCOLA IMPRESA 
Strategia del capitale 
e azione sindacale 
nel decentramento 
produttivo 
a cura della FLM 
di Bergamo 
" Movrncnlo opravi », 
rr 2-in, i. : *"" 
Guido Bagliori! 
IL SINDACATO 
DELL'AUTONOMIA 
L'evoluzione della Clsl 
nella pratica • nella cultura 
« ,\\oi i":cn:o operaio -
/>/>. 2W, L. ì Olio 

Mariano D'Antonio 
SVILUPPO E CRISI 
DEL CAPITALISMO 
ITALIANO 
1951-1972 
- Moi-uncnlo operàio M 
filarla edizione, 
pp 2H1, L i *"0 

Arcangelo Leone de Castrla 
IL DECADENTISMO 
ITALIANO 
•- Ucoìo^hi e untela •• 
seconda edizione 
pp 2M i -I <i«<> 

DE DONATO 

E' incito H fascicolo nu
mero 52-53 

IL SINDACATO 
NELLA SCUOLA 
P»g. 250 - L. 2 000 

# Un dibattito su « La 
•trategia d«l «Indica
to di classo par una 
scuola alternativa -, n. 
SJ>OSt(» di Giorq in 
Benvenuto, Unni M* 
Cirio, Agostino M.m.i-
netti, Bruno Rosemi 

# Studi <ui Lo sviluppo 
capitalistico e l'istru-
none m Italia, di A dn 
Butidioli - La condi
zione e il ruolo dei 
lavoratori nel rinnova 
mento della scuola, 
di Viìtuno dmpionc, 
Curr.tdo MJUCLT, p O-
sva'dD Romjn - Crisi 
della scuola e prospet
tivo di riforma: 1) sco-
Urizzazions, struttura 
e intervento pubblico, 
di Grazia Gitnmellt, 
2\ legislazione e pro
grammi, di Bcnodctto 
Sojev.t, 3) gestione • 
nuovi organi, di Fnm-
CB9CU Zrt|>pa. 

# Lo 150 ore e il diritto 
allo studio, di Adriana 
Butfardi. 

9 Esperiei'V*** Per una 
storia della politica 
scolastica della Cgil 
1945-1973. n cura di 
Maria Mascellari! - La 
costruzione del sinda
cato Cgil e le lotta 
nella scuola: a Torino, 
di Gianni Alasia; a Mi
lano, di Orarlo Nic»fo-
ro, a Firenze, di Fran
co Ouercm'i; a Caglia-
ri, di Antonio Prosi, 
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